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CRONACA | PROVINCIA DI ORISTANO
BOSA.Disagi per i pendolari, inondati alcuni appartamenti e negozi

Dieci minuti di pioggia:
centro e Arst sott’acqua� Il vento gelido e la

leggera pioggia di sabato
scorso, non hanno fer-
mato la festa finale del
carnevale macomerese.
La sfilata dei carri alle-
gorici ha attirato per le
vie della città un fiume
di gente, tra spettatori
divertiti e maschere di
ogni genere. Soddisfatti
gli amministratori e l’as-
sociazione Macomente,
che per il quinto anno
consecutivo ha organiz-
zato la manifestazione,
rilanciando una tradi-
zione che si era perduta
negli anni.

«Grande successo per
un’organizzazione che
ancora una volta si è di-
mostrata impeccabile -
dice l’assessore alla cul-
tura Tiziana Atzori -.
Siamo felici di patroci-
nare eventi che portano
tanta gente, con una ri-
caduta economica posi-
tiva».

Tanti i temi che han-
no ispirato i carri e ma-
schere: come i minions,
pinocchio e i super eroi,
i canottieri, casa Vianel-
lo. Il premio miglior ma-
schera è andato a Il ca-
notaggio. Tra i gruppi,
primi i Luna Park e se-
condo posto a Stessa
spiaggia stesso male. Tra
i carri in concorso ha
vinto Super E-Oi, secon-
do posto per Maria Sal-
vador, terzo Il medioe-
vo. (a. n.)
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Un successo
l’ultimo atto
del carnevale

� L’acqua è arrivata e neppure
tutta quella che ci si aspettava.
Ma sono bastati poco più di dieci
minuti di pioggia e nel centro di
Bosa è successo il finimondo. Fra
le vie Lamarmora, Azuni e Cu-
gia, il sistema di raccolta delle ac-
que bianche e nere è andato in
tilt. Non solo. È riesploso il caso
del deposito dei bus dell’Arst e
della stazione per i pendolari: la
pioggia ha allagato l’area e chi de-
ve prendere i pullman è costret-
to a stare sotto la pioggia.

IN CENTRO. Incapaci di gestire la
quantità d’acqua piovana, le cadi-
toie sono esplose ed è fuoriusci-
to un fiume di melma che ha al-
lagato alcune abitazioni, cortili e
due negozi. «Ci avevano detto
che era stato tutto risolto - scri-
vono alcuni residenti sui social -
stanchi delle continue prese in
giro, diciamo basta. Quanto è ac-
caduto è una vergogna». Sul po-
sto sono intervenuti i vigili urba-
ni di Bosa e una squadra di vigili
del fuoco. Ieri mattina, chiamati
dal sindaco Luigi Mastino, sono
giunti gli operai di Abbanoa con
un autospurgo per ripristinare la
normalità. Ma il malumore dei
residenti rimane. 

PRIMO CITTADINO. Luigi Mastino
spiega: «I tecnici mi hanno spie-
gato che quanto è accaduto deri-
va dal fatto che acque bianche e
nere in quella zona confluiscono
in un unico sistema di raccolta e
smaltimento che scarica nel ca-
nale di via Lamarmora. Inoltre
sembra che siano state scoperte
alcune ostruzioni nelle tubature.
Nei prossimi giorni valuteremo

meglio». 
STAZIONE ARST. Fango, pozzan-

ghere che sembrano piscine e
molti disagi per pendolari e auti-
sti nel deposito Arst, lungo la sta-
tale 129 che porta alla Marina. La
situazione è critica ormai da
maggio dell’anno scorso da quan-
do l’Azienda regionale trasporti
sardi ha trasferito il deposito in
quell’area, ma senza supportarla
con servizi per i clienti e i suoi di-
pendenti. Entrare e uscire con i
mezzi di trasporto è pericoloso,
con il rischio di danneggiarli a
causa della pavimentazione in
terra battuta sconnessa e piena
di voragini. Salire sul pullman poi
è una impresa. D’estate invece è
la polvere a farla da padrona. Non

c’è un minimo servizio per gli
utenti, neanche un bagno. Non
c’è una pensilina per proteggersi
dall’acqua quando piove o ripa-
rarsi dal sole cocente d’estate. Gli
autisti dispongono di un piccolo
e malconcio ufficio, dove il bagno
è fuori uso e non c’è riscaldamen-
to. Come se non bastasse gli au-
tisti sia a Modolo che a Turas so-
no costretti a manovre azzardate
con il pericolo di scontrarsi con
automobili che sopraggiungono o
toccare i veicoli in sosta, e addi-
rittura con paura di investire i
pedoni che attraversano la stra-
da.

Antonio Naìtana
Joseph Puntus
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MACOMER. Incontro in città

I sostenitori
della Zona franca
«Ora le regole»
� Si è svolto domenica nel centro servizi
culturali un dibattito a cura del Movimen-
to popolare sardo Zona Franca (MPSZF),
sulle prospettive economiche e sociali le-
gate alla Zona franca doganale e Zona fran-
ca speciale. Sono intervenuti il consigliere
regionale Modesto Fenu e i segretari Antio-
co Patta, di Nuoro, e Piergiorgio Pira di Ori-
stano. «La zona franca e la fiscalità di van-
taggio - spiega Modesto Fenu - sono l’unica
opportunità per rilanciare
l’economia sarda ed usci-
re dalla crisi. La Sardegna
deve liberarsi dall’assi-
stenzialismo che spreme
e sacrifica le imprese e de-
ve assumere le proprie de-
cisioni in modo autono-
mo». Attivare una leva fi-
scale ad ampio spettro è
l’obiettivo da perseguire.
«La Sardegna attraversa
una situazione drammati-
ca - dice Antioco Patta - la
zona franca è uno strumento di politica
economica che utilizzando la leva fiscale
consente di superare molte difficoltà e dise-
conomie che affliggono la Sardegna». «Se-
condo i critici la zona franca frenerebbe il
gettito fiscale, creando un buco di circa 2
miliardi nelle casse regionali - spiega Pier-
giorgio Pira, responsabile del movimento -
accadrebbe però solo nel breve periodo, in
fase di decollo del sistema. Nel lungo perio-
do questo vuoto verrebbe compensato con
l’aumento di occupazione, tasse e contri-
buti previdenziali». Andreas Coni, segreta-
rio del movimento per la provincia Olbia-
Tempio, ricorda che «Olbia ha tutto in re-
gola per partire con la zona franca: i citta-
dini la chiedono e la legge nazionale 75/98
la legittima, manca solo l’ok della Regione».

Alessandra Nachira
RIPRODUZIONE RISERVATA

Il convegno

DANNI

Alcune
immagini 
dei disagi
provocati
dalla pioggia
tra lunedì 
e martedì
notte

La conferenza di ieri mattina

MACOMER.Attivo da due anni ma ancora non operativo. Il sindaco: boicottati da Cagliari

Polo tecnico, accuse alla Regione
� Il polo tecnico professionale
della Sardegna centrale non de-
colla. Fortemente voluto dal-
l’amministrazione comunale per
favorire lo sviluppo, trova una
resistenza da parte dell’assesso-
re regionale alla Pubblica istru-
zione Claudia Firino. E così il
polo tecnico professionale esiste
solo sulla carta. «È attivo da due
anni ma non operativo - spiega il
consigliere regionale Gianfran-
co Congiu - è stata fermata la
procedura per consentirne la na-
scita». L’argomento è stato af-
frontato ieri mattina nel corso di

una conferenza alla quale vi ha
partecipato la Giunta comunale
col sindaco Antonio Succu e il
vice Rossana Ledda, il consiglie-
re regionale Gianfranco Congiu,
il presidente della fondazione Its
Raffaele Franzese, il presidente
di Confindustria Roberto Bor-
nioli, il capo dell’istituto tecnico
Massimo De Pau, quello del liceo
Gavina Cappai, il direttore di Ial
Sardegna Antonio Demontis e il
referente della cooperativa Op-
portunEuropa Pierpaolo Pani. «I
fatti - denuncia il sindaco Succu
- rendono evidente il disegno di

creare un altro polo tecnico pro-
fessionale a Sassari, che ha già
università, istituti di ricerca e al-
tre agenzie formative. A poca di-
stanza da Macomer, senza che
via siano i numeri per due poli
nel centro-nord della Sardegna,
visto anche il trand demografi-
co». Il presidente dall’Its Raffae-
le Franzese aggiunge: «Chiedia-
mo all’assessore Firino che, sen-
za ulteriori tentennamenti, ema-
ni il bando per la costituzione
del polo tecnologico. Chiediamo
maggiore attenzione, ma soprat-
tutto maggiori risorse finanzia-

rie per garantire la sopravviven-
za del primo Its della Sardegna».
A dare man forte la Confindu-
stria col presidente Roberto Bor-
nioli. «In un territorio fortemen-
te colpito dalla crisi industriale,
c’è un urgente bisogno di investi-
re in capitale umano e nella for-
mazione di giovani». Il preside
dell’istituto tecnico Massimo De
Pau: «Il polo tecnico è necessa-
rio, quale risposta alla desertifi-
cazione del territorio e per evita-
re che i ragazzi vadano via». 

Francesco Oggianu
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